Verbale della riunione del comitato esecutivo ANCI-AVVISO PUBBLICO-FISU

Giovedì 9 maggio 2013, ore 8.30-9.30, presso l’Hotel “Città del Mare”, Terrasini (PA)
Presenti:
Antonio Ragonesi, Responsabile Area Sicurezza, Infrastrutture e Protezione civile ANCI
Andrea Campinoti Presidente di Avviso Pubblico
Giovanni Di Martino, Vice Presidente di Avviso Pubblico

Pierpaolo Romani, Coordinatore nazionale di Avviso Pubblico
Cosmo Damiano Stufano, Vice Presidente di Avviso Pubblico

Giorgio Pighi, Presidente FISU

Irene Priolo, Vicepresidente FISU

Apre l’incontro il Presidente di Avviso Pubblico Andrea Campinoti che illustra ai rappresentanti di Anci e Fisu le due proposte che l’ufficio di presidenza dell’Associazione ha individuato per la realizzazione degli appuntamenti annuali previsti dal Protocollo con Anci e Fisu: un seminario di una giornata sulla legge anticorruzione (Legge 190/2012) e la realizzazione di un progetto di recupero per un bene confiscato a Bellaria Igea Marina.
· La giornata sulla 190/2012 si svolgerà nell’ambito della Festa Nazionale di Avviso Pubblico che si terrà dal 3 al 5 ottobre a Lamezia Terme. La Manifestazione sarà dedicata al tema degli amministratori minacciati ed è in programma la presentazione del Rapporto Amministratori Sotto Tiro di Avviso Pubblico, per la quale si richiederà la presenza del Presidente del Senato Pietro Grasso. Campinoti rivolge sin da ora ad Anci e Fisu l’invito a partecipare. La giornata sulla legge 190 verterà su una riflessione su come gli enti locali si sono mossi per attuarla nei primi 12 mesi, con il fine di sollecitare l’attenzione sui contenuti anziché sui soli adempimenti burocratici. Per questa iniziativa si intende richiedere la presenza del Ministro della Giustizia Annamaria Cancellieri.

· L’attuazione di un progetto di recupero di un bene confiscato è stato pensato quale esempio concreto dell’azione congiunta di Anci, Avviso Pubblico e Fisu nella quale andrà coinvolta anche l’Agenzia dei Beni Confiscati. Fra i numerosi beni che sono presenti nel centro-nord Italia, è stato individuato il caso di Bellaria Igea Marina in quanto è già stato pensato un progetto che, allo stato dei fatti, non è riuscito a partire. Pierpaolo Romani fornisce maggiori informazioni al riguardo dopo aver avuto occasione di parlare con il Sindaco di Bellaria: si tratta di una pizzeria confiscata posizionata accanto ad una farmacia comunale, che il progetto intende convertire in un centro per servizi sanitari. L’immobile si trova in un’area di degrado urbano, per cui il progetto prevede anche la messa in sicurezza del territorio circostante.

Il Presidente del Fisu Giorgio Pighi si pronuncia favorevolmente sulla proposte avanzate da Avviso Pubblico e per il progetto di Bellaria afferma che sarà importante il coinvolgimento del Presidente della Regione Emilia Romagna Vasco Errani e della Vicepresidente, Simonetta Saliera.
Pighi sostiene che è importante massimizzare le attività legate ai servizi sociali e alla lotta alla mafia nel recupero dei beni confiscati; ma che occorre tenere presente che in molti casi i beni confiscati consistono di aziende, pertanto  sono al di fuori di questi utilizzi e richiedono anche una competenza tecnica specifica. Onde evitare che questo tipo di beni possa ricadere nuovamente nella rete della criminalità mafiosa, occorre pensare a dei vincoli che gravino su di essi, simili a quelli che vi sono per le proprietà acquistate dall’agenzia del demanio che non possono essere rivendute se non prima di un certo periodo di tempo.
Il Responsabile dell’Area Sicurezza dell’ANCI Antonio Ragonesi informa i presenti che Flavio Zanonato non sarà sostituito dall’incarico di Delegato ANCI alla sicurezza e immigrazione e, compatibilmente con gli impegni dovuti alla nomina a Ministro, ci tiene a seguire i lavori successivi al Protocollo.

Sulla questione dei beni confiscati, Ragonesi concorda con l’ipotesi di un vincolo per la loro cessione e, relativamente alla gestione, individua due problemi: un primo di ordine generale e un secondo specifico sui beni aziendali.
La gestione dei beni confiscati è soggetta alla carenza di risorse economiche del privato sociale nell’attuazione dei progetti di recupero. Ritiene importante creare un accordo con Confindustria e la Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione e prevedere degli appuntamenti di formazione per il privato sociale che si candida alla gestione.

Rispetto ai beni aziendali, la questione è particolarmente complessa perché spesso questi constano, oltre che di beni immobili, anche di beni mobili. Pertanto sarebbe necessario organizzare un seminario sulle problematiche poste dai beni aziendali, divenendo interlocutori dell’Agenzia dei beni confiscati al fine di fare luce sulle procedure utilizzate nella loro gestione.
Sulla vendita dei beni immobili, Andrea Campinoti ribadisce in linea di principio la contrarietà di Avviso Pubblico, onde evitare la ricaduta in mano alla criminalità organizzata. La preferenza è che la proprietà dei beni rimanga pubblica con gestione affidata ad un privato. Campinoti fa presente che occorre anche riconoscere le peculiarità del territorio, per cui questa linea deve essere inderogabile in alcune aree, mentre in altre potrebbe anche esservi l’opportunità di valutare la vendita.

In merito ai beni aziendali, Avviso Pubblico ha sostenuto la campagna promossa da CGIL “Io riattivo il lavoro”, in corso fino al 30 maggio, finalizzata ad offrire agli ex lavoratori delle aziende confiscate i necessari ammortizzatori sociali. Campinoti propone di realizzare un’iniziativa condivisa con CGIL per rimarcare la volontà congiunta di sostenere la campagna.
A proposito degli ammortizzatori sociali, Ragonesi cita il caso della catena di supermercati Aligroup, confiscata, i cui dipendenti hanno avuto accesso alla cassa integrazione e suggerisce di prendere il caso in esame per individuare i punti di forza nella normativa vigente che hanno permesso una conclusione positiva. Dovrà tuttavia emergere che la questione principale è la maggioranza di casi che hanno un esito differente.
La Vice Presidente del Fisu Irene Priolo propone di condividere un percorso di attività la cui progettazione si estenda fino a giugno 2014. Suggerisce di focalizzare 4 temi principali, da trattare in 4 sedi diverse e come Fisu avanza tre possibili ipotesi: la progettazione urbanistica, le bande giovanili e il gioco d’azzardo.
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